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Il Pei: «Ulna 
non deve essere 
privatizzato» 
Il programma strategico dell'Ina suscita preoccu
pazioni e anche qualche allarme, Anche qui avan
za l'Ideologia «del privato». In cosa, consiste tale 
programma? Innanzitutto nelle costituzione di una 
finanziaria, aperta a larga partecipazione di capitali 
privati con lo scopo - si dice - di reperire 1.000 
miliardi da utilizzare per II finanziamento dell'e
spansione del ramo vita nei prossimi anni. 

• I ROMA. Finanziarie, dun
que, ma al annuncia anche 
l'avvio della smoblliiailone 
dal patrimonio immobiliare 
dell'Istituto, dalla consistenza 
41 migliala di miliardi, per rica
vare meni da destinare non 
ad attivila assicurative, ma ad 
attività terziarie, che oggi • se
condo quando dichiarano I di
rigenti dell'ani» • offrirebbero 
rendimenti ben superiori all'e
quo canone, 

Se un lata progetto i l rea-
U i i M t i - c M t l M n a N » 
vlo Ftlletttj, responsabile 
Pel del amara • eoa* re
sterebbe deUe RaAlità Utt-

l'IntT 
L'operazione In cono all'Ina è 
di trasformazione del suo as-

i seno, e penino delle sue fina-
lilla, Ebbene, un'operazione di 
.quella rilevarla procede da 
'tempo attraverso una politica 
'di piccoli pani, gestita dal
l'ente e dal suo gruppo diri-
igenlo al di fuori di ogni con
trollo e.consenso del Parla-
[mento. E In una condizione di 
Mattazione, nella migliore del-
He Ipotesi, del governo e del 
rnlnlsiro dell'Industria, 

Ut vicenda appare tanto pio 
emblematica ove al consideri 
che decisioni di tanto rilievo 
siano adottate da un consiglio 

. d | amministrazione scaduto 
| d a tre anni che dovrebbe oc-

Ì
'cuporsi di gestione ordinarla e 

«he Invece predispone ed at
tua un progetto che lo stesso 

.direttore dell'Ina definisce 
{•strategico, di ampio respiro e 
faddirittuf " -•"•• 
Ica. . 
i 

di scelte strategiche, Ispirate 
dalla logica di quella impren
ditorialità privata che l'azien
da di Slato Istituzionalmente 
ha II compito di moderare e 
orientare. SI può ipotizzare un 
polo pubblico • nel settore 
della previdenza - capace di 
affermare un diverso modo di 
organizzare e gestire II servi
zio delle assicurazioni In Ita
lia, che è sicuramente servizio 
di grande Interesse collettivo. 
Le scelte strategiche della 
azienda assicuratrice di Stato, 
fino a quando non sia modifi
cata la legge Istitutiva dell'Ina, 
non possono essere In contra
sto con lo spirito e con le fina
lità di quella legge. 

Che cosa pensi dell'Impe
gno sei campo della previ
denza Integrativa e della 

i del lindi penai» 

iFura di valenza politi-

S; sei tvvejfaQT 
*È auspicabile che II ministro 
iiatlaglla richiami iH architetti 
idei nuovo Ina al senso delia 
{pròprie responsabilità e al 11-
•miti del propri poteri. 
I La politica e la strategia 
Imiti del priori poteri. 
", La politica e U a l . 
.dell'Ina, per gli anni prossimi, 
i possono «Mere definite da un 
consiglio scaduto e lascine in 
eredita al nuovo consiglio, da 
(nominare senza nuovi rinvìi, e 
.finalmente nel rispetto di cri-
Jerl limpidi di competenza e di 
autonomia. Dovranno essere 
responsabilmente discusse, e 

(noli In circoli riservati, perche 
musilo dell'Ina * un patrimo
nio pubblico « nessuno ha il 
diritto di disporne sulla base 

oeT 
t urgente la definizione, nel 
quadro del riassetto del siste
ma previdenziale pubblico, di 
norme rigorose di governo 
del settore, ormai impazzito, 
della previdenza privata oggi 
senza regole e senza certezze 

Rsr i lavoratori-risparmiatori, 
on * giusta, su questi temi, 

che le vicende più recenti del
la borsa hanno reso cosi 
preoccupanti, una Inzlatlva 
del governo, del resto cosi 
drammaticamente sollecitata 
dalla recente straordinaria 
manifestazione del pensionati 
a Roma? Che senso ha delega
re scelte di tanta rilevanza so
ciale e politica ad un'azienda 
di Stato che dichiara esplicita
mente di rinunciare al suo 
ruolo di operatore pubblico? 

Slamo di fronte - insomma 
- al pericolo di una resa In
condizionata al crociati della 
privatizzazione che per giudi
zio Ideologico e allo scopo di 
controllare gli enormi flussi di 
risparmio prevideltzlale che si 
prevede di stimolare puntano 
a cancellare quel poco di pre
senza pubblica - più o meno II 
IO* - nel mercato Italiano 
delle assicurazioni. 

Per II governo e arrivato II 
momento di andare ad un 
confronto aperto e conclusivo 
nella sola sede possibile, il 
Parlamento, L'occasione c'è 
già: i senatori comunisti han
no presentato, da diversi gior
ni ormai, un'Interrogazione al 
ministro dell'Industria. 

^Evasione delle imposte 
^Comtmercianti, industriali 
te professionisti 
km 'mirino del fisco 

. _ j ROMA, Il ministro delle 
'Finanze Antonio Oava ha 
«emanato ieri il decreto di line 
unno in materia di accerta-
, menti fiscali che Individua le 
:caiejorle cosiddette «a ri-
f schló» nel confronti delle qua-
"li andrà indirizzala In modo 

titolare l'attivili di accer-
lento. 
IH uffici distrettuali delle 

ite dirette rivolgeranno 
loro attenzione soprattutto 

commercianti e Industriali, 
> In particolare a quelli che, pur 
Sdenunclando oneri per II per-
iscnale o dichiarandosi come 
(Sostituti d'Imposta, non han
no presentato alcun* dlchla-

"razlone del redditi del blennio 
M S / S i Quanto Invece alle per

sone llslche, saranno soggetti 
a controllo I redditi dichiarati 
nell'84 che risultino incon
gruenti con gli elementi di ca
pacita contributiva contenuti 
nel •redditometro". Vengono 
Inoltre prese di mira le perso
ne fisiche che nell'83 hanno 
acquisito beni Immobili, I cui 
redditi non risultano dichiarati 
per l'anno successivo, Oli uffi
ci provinciali dell'Iva Indiriz
zeranno la loro azione In par
ticolare nel confronti di artisti. 
professionisti, commercianti 
e società di capitali non di
pendenti. In questi casi verrà 
valutata la congruità del rap
porto tra volume di affari di
chiarato e numero di dipen
denti, con il reddito medio 
lordo da lavoro dipendente. 

Accordo Fiom Firn Uilm per eleggere 1.300 delegati alla Fiat e all'Olivetti 

Piemonte: si rinnovano i Consigli 
La consultazione coinvolge 
ottantamila lavoratori 
Una spinta alla ripresa 
dell'iniziativa sindacale 
dopo un blocco di 8 anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIU COSTA 

M TORINO Andranno a vo
lare In 80000, negli stabili
menti piemontesi della Fiat e 
dell'Ollvettl, por eleggere 
1.300 delegati. L'Intesa an
nunciata ieri da Fiom, Firn ed 
Ullm regionali, per rinnovare 1 
consigli di fabbrica dei due 
grandi gruppi che da ben otto 
anni non venivano più rieletti, 
sollecita la conclusione di un 
analogo patto nazionale fra le 

tre organizzazioni dei metal
meccanici. Adesso Romiti 
non potrà più accampare li 
pretesto che •! sindacati non 
rappresentano I lavoratori' 
per rifiutare la contrattazione 
articolata all'interno delle fab
briche Fiat. Superando vec
chie divisioni e paralizzanti 
diatribe, le tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici 
hanno deciso unitariamente 

di rieleggere nel prossimi me
si I consigli dei delegati negli 
stabilimenti Fiat ed Olivelli 
del Piemonte Lo hanno an
nunciato ieri i segretari regio
nali Cesare Damiano della 
Fiom, Carlo Daghino della 
Firn e Giorgio Rossetto della 
Ullm. 

Non può sfuggire a nessuno 
l'importanza dell'avvenimen
to per II rilancio dell'uniti e 
dell'Iniziativa sindacale. Da 
ben otto anni alla Flal ed al
l'Olivetti non si rinnovavano I 
consigli dì fabbrica a causa 
dei contrasti ira Firn, Fiom ed 
Uilm Questo ritardo è stalo 
uno del fattori che hanno in
debolito gravemente la tenuta 
e la stessa rappresenlatlvlti 
del sindacati. Soprattutto alla 
Fiat, per elfetto dell'esodo di 
migliaia di lavoratori durante 
la crisi dei pnmi anni 80, del 
trasferimenti di manodopera 

da una fabbrica all'altra e del
le profonde ristrutturazioni 
produttive, soltanto tre quarti 
dei posti di delegato previsti 
sulla carta sono oggi effettiva
mente occupati. 

Intere linee ed officine se
no prive di rappresentante 
sindacale, mentre in altre real
tà On particolare dove la Fiat 
ha confinato i cassintegrati 
rientrati e gli attivisti sindaca
lo ci sono tre o quattro dele
gati per poche decine di lavo
ratori. E rimasta finora insod
disfatta la domanda di demo
crazia che esiste tra I lavorato
ri, come dimostra l'alta parte
cipazione nei pochi casi in cui 
i consigli sono slati rieletti in 
questi anni: 95% di votanti alla 
Fiat Iveco Spa Stura. 

Ripristinare l'efficienza del
le strutture sindacali di fabbri
ca era un'esigenza non più 

rinviabile alla vigilia dell'aper
tura di vertenze aziendali In 
Fiat ed Olivetti, che avranno 
come obiettivo politico pro
prio il rilancio della contratta
zione nel luoghi di lavoro. Infi
ne l'accordo piemontese per 
rieleggere I delegati nei due 
maggiori gruppi privati spro
nerà la conclusione di un ana
logo patto unitario nazionale 
tra Fiom, Firn ed Ullm. 

Saranno chiamati a votare, 
ira la fine di gennaio e l'inizio 
di aprile, circa 80 000 lavora
tori, 65 000 della Fiat ed oltre 
14.000 dell'Ollvettl, per eleg
gere 1.300 delegati (su 5.200 
che la categoria conta in Pie
monte), ali incirca uno ogni 
70 lavoratori. Per la Flal è gli 
stato definito un calendario di 
massima delle elezioni: in 
gennaio alla Carrozzeria di 
Rinfiori; in febbraio negli En

ti Centrali e Fucine di Mirafto-
ri, alla Carrozzeria di Rivalla, 
Lancia di Chlvasso, selleria di 
Robassomero; in marzo alla 
Meccanica di Mirafiorl, Ri
cambi di Airasca e Vorvera. 
Allis, Iveco Ricambi e Motori 
Avio; In aprile alle Presse di 
Mlraliori, Meccanica di Rival
la, Teksld di Carmagnola ed 
Avigliana. 

Le modalità di elezione so
no quelle del patto nazionale 
in via di definizione. La novità 
più Importante sari la doppia 
rappresentanza: due terzi del 
delegati saranno eletti da tutti 
i lavoratori ed un terzo (ripar
tito in quote uguali fra le tre 
organizzazioni) dal soli Iscritti 
ai sindacati. In tal modo I nuo
vi consigli di fabbrica avranno 
una duplice legittimazione, 
come rappresentanti a pieno 
titolo della totalità dei lavora

tori e come emanazione dei 
sindacati. 

Le elezioni fra tutti I lavora
tori avverranno per grandi 
aree produttive, in ciascuna 
delle quali saranno eletti al
meno 4 delegati. Ciascun la
voratore potrà votare un aoto 
candidato, scegliendolo tra 
quelli Indicati nella scheda 
(con a fianco la sigla dell'or
ganizzazione di appartenen
za) oppure scrivendo un no
me di propria s o Ita In un ap
posito rigo bianco. Per estere 
eletti, I delegati dovranno su
perare un quorum del 7» dei 
voti validi. Nelle realtà più pie-
cole dove si eleggono solo tei 
delegati, si è stabilito che I pri
mi quattro vengano eletti da 
tutti 1 lavoratori e gli altri due 
siano scelti tra 1 primi adusi, 
con criteri che assicurino al
meno un rappresentante a 
ciascun sindacato. 

Guano in™ncw putotalimo non eostluiaa toMcttarlona al pubHteo risparmio ni ottona dlpu»llca>Mtoicrl2lonialquolodolFl»lllMICAPITAl,IMIRENDi IMINDUSTRIA SII unici ifccuiMnl! cui f ai rtrannwnn p« li soltoicrlzlonl di quoti dii luddom Fondi, sono I ProtoW» 
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Prima che sappia contare 
dagli una cosa su cui contare. 

PAC 
FIDEURAM 
Programmi Mensili 

di Investimento» 

Un figlio è una responsabilità dolce, ma 
importante. Per lui, così come per i tuoi cari 
e per te, la sicurezza economica è fondamentale. 
E la strada della futura serenità passa per ì ' 
PAC Programmi Mensili di Investimento o 
Programmi di Accumulazione di Capitale, 
studiati apposta per la formazione di un capita
le nel medio e lungo termine. 
Un capitale che ti costruisci tramite i fondi di 
investimento gestiti da Imigest e proposti da 
Fideuram, che sfruttano al meglio gli andamen
ti borsistici medi, riducendo i pericolosi e im
provvisi alti e bassi della Borsa. E puoi farlo con 

\t.rs nienti periodici mensili anche di limita-
t unt i t i Esistono programmi su misura 

ptr ogni esigenza: i PAC possono 
«A ere sottoscritti a scelta su 
IMICAPITAL, fondo bilanciato, 

u IMIREND fondo prevalente
mente obbligazionario, su 

IMINDUSTRIA, fondo 
azionario e su IMI 2000, 
fondo previdenziale. 
Per scegliere al meglio 

il tuo programma su misu
ra, rivolgiti alla più vicina 

Agenzia Fideuram. 

FiuEUiuinH 
La tua guida finanziaria 
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